
	 INCONTRARE	GESÙ,	DIMORARE	CON	LUI	
	
Dove	abiti?	Dove	dimori?	
	
Non	è	una	risposta	a	tono.	Ma	c’è	dentro	l’intuizione	che	se	si	
condivide	una	dimora,	se	si	vive	con	Cristo,	si	arriva	ad	amare	e	
accogliere	la	Verità.		
	
	
	
	
	
	
La	fede	può	diventare	un	peso	insopportabile	oppure	un’occasione	
unica,	 l’occasione	 della	 vita.	 Io	 invidio	 tremendamente	 Simon	
Pietro	perché	davanti	a	quelli	che	dicevano	che	il	suo	maestro	era	
matto	e	davanti	alla	domanda	di	Cristo:	“Volete	andarvene	anche	
voi?”,	 Lui	 ha	 saputo	 rispondere:	 “Maestro	 questa	 non	 l’abbiamo	
capita,	ma	se	andiamo	via	da	te,	dove	andiamo?	Tu	solo	hai	parole	
che	spiegano	la	vita.	È	impossibile	trovare	uno	come	te”.		
	
È	 la	grande,	 vera,	 reale	alternativa:	o	 il	niente	 in	 cui	 tutto	va	a	
finire	-	il	niente	di	ciò	che	ami,	il	niente	di	ciò	che	stimi,	il	niente	di	
te	stesso	e	degli	amici,	il	niente	del	cielo	e	della	terra,	il	niente,	tutto	
è	niente	perché	tutto	va	a	finire	in	cenere:	senza	la	risurrezione	di	
Cristo	dove	va	mai	a	finire	infatti	tutto	ciò	che	amiamo?	-	oppure	
quell’uomo	lì	ha	ragione,	è	quello	che	dice	di	essere,	il	Salvatore,	il	
Messia.		
	
Così	gli	ha	detto	Pietro:	“Tu	solo,	tu	solo	spieghi	tutto”.	Vuol	dire	
“tu	solo	rimetti	in	piedi	tutto	e	rendi	la	vita	grande,	intensa,	utile	e	
fai	intravedere	la	sua	eternità”.	Ecco	chi	è	costui.	(G.	Giussani)	

	
	

	

«CHE	CERCATE?»	
	
	
Dal	vangelo	secondo	Giovanni	
35Il	 giorno	 dopo	 Giovanni	 stava	 ancora	 là	 con	 due	 dei	 suoi	
discepoli	 36e,	 fissando	 lo	 sguardo	 su	 Gesù	 che	 passava,	 disse:	
«Ecco	 l’agnello	 di	 Dio!».	 37E	 i	 suoi	 due	 discepoli,	 sentendolo	
parlare	così,	seguirono	Gesù.	38Gesù	allora	si	voltò	e,	osservando	
che	 essi	 lo	 seguivano,	 disse	 loro:	 «Che	 cosa	 cercate?».	 Gli	
risposero:	 «Rabbì	 –	 che,	 tradotto,	 significa	 Maestro	 –,	 dove	
dimori?».	39Disse	 loro:	«Venite	e	vedrete».	Andarono	dunque	e	
videro	dove	egli	dimorava	e	quel	giorno	rimasero	con	lui;	erano	
circa	le	quattro	del	pomeriggio.	
40Uno	 dei	 due	 che	 avevano	 udito	 le	 parole	 di	 Giovanni	 e	 lo	
avevano	 seguito,	 era	 Andrea,	 fratello	 di	 Simon	 Pietro.	 41Egli	
incontrò	 per	 primo	 suo	 fratello	 Simone	 e	 gli	 disse:	 «Abbiamo	
trovato	 il	Messia»	–	 che	 si	 traduce	Cristo	–	 42e	 lo	 condusse	da	
Gesù.	Fissando	lo	sguardo	su	di	lui,	Gesù	disse:	«Tu	sei	Simone,	il	
figlio	di	Giovanni;	sarai	chiamato	Cefa»	–	che	significa	Pietro.	
43Il	giorno	dopo	Gesù	volle	partire	per	la	Galilea;	trovò	Filippo	e	
gli	disse:	«Seguimi!».	44Filippo	era	di	Betsàida,	la	città	di	Andrea	
e	di	Pietro.	45Filippo	trovò	Natanaele	e	gli	disse:	«Abbiamo	
trovato	colui	del	quale	hanno	scritto	Mosè,	nella	Legge,	e	i	
Profeti:	Gesù,	il	figlio	di	Giuseppe,	di	Nàzaret».	
	
	
	 CON	UN	NOME	NUOVO	
Giovanni	e	i	Sinottici:	accenti	diversi…	
	
Non	ci	sono	“cose”	da	“lasciare”;	i	discepoli	hanno	“trovato”	il	
“Messia”!		
	
Gesù	non	va	alla	ricerca	dei	discepoli.		Sono	loro	che	“cercano”.		
	



E	non	affida	loro	una	missione,	un	compito.		
Assegna	un	nome	nuovo	a	Simone.		
	
	
Sulle	cose	che	abbiamo	lasciato…		Una	comunità	nostalgica	può	
essere	una	comunità	“cristiana”?	
	
Per	noi	presbiteri:	reimparare	il	gusto	di	essere	prima	persone	e	
credenti.	Quindi	ministri.	
	
	
	 GIOVANNI,	IL	TESTIMONE		
“Perché	tutti	credessero	in	lui”	
	
La	predicazione	del	Battista	è	una	testimonianza.	
	
La	 fede	 è	 anzitutto	 un	 riconoscimento.	 Lo	 sguardo	 profondo	
(eµblhpein)	del	Battista	“allenato”	sulle	Scritture.	
	
Poi	un	passaparola.	Poiché	lo	stile	del	Battista	genera	uno	stile	
di	annuncio.	
	
Filippo	a	Natanaele	dirà:	“Abbiamo	trovato	colui	del	quale	
hanno	scritto	Mosè	nella	Legge	e	i	Profeti”.		
	
	
L’obiettivo	delle	nostre	comunità	cristiane	non	è	quello	di	portare	
in	chiesa	le	persone,	ma	portare	la	Parola	a	contatto	vivo	ed	
efficace	con	loro.		
La	Parola	non	è	fatta	solo	di	parole,	ma	di	presenza	e	di	
testimonianza	viva.	Il	nostro	compito	è	portare	la	Parola.	
Oggi.	Senza	fughe	in	avanti.		
	
Testimonianza	o…	visibilità?	

	 SEGUIRONO	GESÙ	
	
Un	pedinamento!	
	
	
Seguire	implica	l’adesione	della	nostra	vita	a	quella	di	Gesù,	
come	anche	un	venire	dietro,	quotidiano,	faticoso.	
	
	
	

GESÙ	ALLORA	SI	VOLTÒ	
Il	gesto	sembra	accogliere	il	passato	che	Dio	ha	guidato	fin	dalle	
origini	e	dal	quale	i	discepoli	vengono	verso	di	lui.		
	
È	l’accoglienza	di	questi	uomini	che	il	Padre	dà	al	Figlio	(Gv	17)	
perché	diventino	suoi	fratelli	(Gv	20).	
	
Che	cercate?		 	
È	la	prima	parola	di	Gesù	in	Giovanni.	
	
Ha	lo	scopo	di	chiarire	il	desiderio	delle	persone.	Di	suscitare	il	
desiderio:	in	questo	senso	interroga	il	lettore!	
	
Cioè:		«Che	cosa	sperate	di	ottenere,	seguendomi?».			
	
Gesù	sembra	rivolgere	una	domanda	a	cui	i	discepoli	non	sono	
preparati	a	rispondere.	
	
Il	mio	desiderio	“primario”…	magari	non	proprio	in	asse	con	il	
mio	essere	cristiano	e	prete.	
	
C’è	una	domanda	che	oggi	non	vorrei	sentirmi	rivolgere?	
	
	
	


